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Gli schermi del Novecento,
quando il cinema racconta
la Storia Cillian Murphy in
Oppenheimer © Universal
Studios. All Rights Reserved
I l  v o l ume  c u r a t o  d a
Giampiero Frasca ripercorre
il XX secolo attraverso i
film: ventuno capitoli per
vedere 'in un modo nuovo
la realtà di un passato che
spesso, per mancanza di
mezzi, è stata sottratta al
nostro sguardo' Angela
Bosetto 17 aprile, 2025
Tag: OppenheimerIl diritto
di contareIl buio oltre la
siepe PHOTO Cillian Murphy
i n  O p p e n h e i m e r  ©
Universal Studios. All Rights
Reserved La letteratura si
confronta direttamente con
la Storia, la poesia, la
mus i ca  e  i l  tea t ro  l a
trascendono, la pittura, la
scultura e l'architettura la
r ie laborano, mentre la
f o t o g r a f i a  l a  ' f i s s a ' ,
cristallizzando ogni singolo
i s tante  per  l ' e te rn i tà .
Eppure forse nessuna arte
può raccontare il Secolo
breve meglio di quella che
ne è diventata il simbolo
stesso, ovvero il cinema,

declinato in tutte le sue
forme espressive. 'Se non si
è storici di professione,
sempre più spesso - e
ormai da tempo - si pensa
alla Storia dell'ultimo secolo
in termini di  immagini
cinematografiche, inserendo
il dato storico in una precisa
strut tura narrat iva.  I l
Novecento è stato il primo
secolo ad avere il supporto
de l l e  immag i n i  c ome
sviluppo del suo stesso
svolgimento. E non si è
trattato di una semplice
integraz ione para l le la ,
perché le immagini poste a
fianco degli eventi hanno
mutato completamente il
modo di relazionarsi a essi'.
Cos ì  Giampiero Frasca
introduce Schermi  de l
Novecento. La Storia del XX
secolo vista attraverso il
cinema (Lindau, pagg. 280,
EUR 22,00), volume che lui
stesso ha curato e del quale
ha  f i rmato  l e  sez ion i
r e l a t i ve  a l l a  s e conda
rivoluzione industriale (da
cui nasce anche il filone
f an t a s c i e n t i f i c o  d e l l o
steampunk), al conflitto fra
Israele e Palestina (la cui

drammatica complessità
potrebbe essere sintetizzata
nella frase 'la storia di due
popoli che a diverso titolo
rivendicano la stessa terra')
e  a l l ' avven to  de l l ' e ra
atomica (quest'ultimo in
collaborazione con Manuela
Russo). Spinto dalla volontà
di 'stimolare lo spirito critico
di ognuno attraverso un
immenso patrimonio di
immagini che, se assunto
nella giusta prospettiva, è
sicuramente più ricco e
suggestivo di mille libri di
Storia', Frasca ha tracciato
una sorta di spina dorsale
d e l  N o v e c e n t o ,
suddividendola in ventuno
passaggi  ch iave a cu i
dedicare altrettanti capitoli.
Ciascuno di essi segue un
percorso strutturato in
quattro parti: si inizia con
l'inquadramento storico del
periodo (o del fatto) in
questione e si prosegue con
la presentazione di un film
che ha  conqu is ta to  i l
pubblico (sebbene sia 'solo'
d e l  2 0 2 3 ,  n e s s u n o
contesterebbe la scelta di
Oppenheimer in relazione
alla bomba atomica), ha
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acceso in particolar modo il
dibattito (motivo per cui Il
diritto di contare supera Il
buio oltre la siepe) oppure
ha saputo cogliere il vero
spirito dell'epoca (La 25ª
ora r imane l 'autent ico
specchio della New York
post Twin Towers). Quindi
si contestualizza e analizza
la suddetta pellicola (o le
pellicole, quando puntare
tutto su un singolo titolo
risulta impossibile), per poi
agg iungere una breve
filmografia conclusiva che
p e r m e t t a  a l
l e t t o r e / s p e t t a t o r e  d i
a m p l i a r e  l a  p r o p r i a
prospettiva sulla tematica
affrontata. A scanso di
equivoci, la panoramica
(forse più occidentale che
effettivamente globale) in
a l c u n i  t r a t t i  è
specificamente italiana, ma
ciò non inficia la coerenza
del volume. Piuttosto ne
chiar isce la matrice di
partenza,  seguendo la
stessa filosofia che, se fosse
stato pubbl icato -  per
esempio  -  in  I r landa,
avrebbe implicato degli
appro fond iment i  su l l a
guerra d'indipendenza, sul
c on f l i t t o  c i v i l e  e  su i
Troubles, che, a loro volta,
a v r e b b e r o  c i t a t o
( r i s p e t t i v a m e n t e  e
probabilmente) Michael
Co l l i n s ,  I l  ven to  che
accarezza l'erba e Nel nome
del padre. Oltre a Frasca e
Russo (autrice dei capitoli
'Luci e ombre della Belle
É p o q u e ' ,  ' L ' E t à

del l ' imperia l ismo' e ' I l
fascismo'), Schermi del
Novecento si avvale anche
dei contributi di Andrea
Sant imone ( ' La  pr ima
guer ra  mond ia le ' ,  ' La
rivoluzione d'Ottobre', 'La
Resistenza'), Simone Tarditi
('Il nazismo', 'La guerra
c i v i l e  s p a g n o l a ' ,  ' I l
dopoguerra in Italia e il
boom economico ' ,  ' La
guerra in Vietnam'), Paola
Brunetta ( 'La seconda
guer ra  mond ia le ' ,  ' La
Shoah', 'La segregazione e
la lotta per i diritti civili in
A m e r i c a ' ,  ' L a
d e c o l o n i z z a z i o n e ' )  e
Vincenzo Chieppa ( 'La
Guerra Fredda e il pericolo
nuc leare ' ,  'G l i  anni  d i
p i o m b o ,  L a  f i n e  d e l
comunismo e la caduta del
muro di Berlino' e 'L'11
settembre 2001'). Se Johan
Huiz inga par lava del le
immagini quale punto di
contatto necessario tra gli
event i  de l la  Stor ia ,  i l
c inema non si l imita a
f o rn i r e  l a  p i ù  r ap i da
p e r c e z i o n e  s u  u n
determinato avvenuto,
bensì permettere di capirne
l ' impa t t o  su l  pe r i odo
storico, ideologico e sociale
in  cu i  i l  f i lm è  s ta to
prodotto. Come sottolinea
Frasca, 'ogni volta che
vediamo un fi lm su un
evento storico, di fatto,
vediamo in un modo nuovo
la realtà di un passato che
spesso, per mancanza di
mezzi, è stata sottratta al
nostro sguardo. Ogni film

ap re  una  f i nes t r a  su
s i t u a z i o n i  c h e
l ' i m m a g i n a z i o n e  n o n
s a r e b b e  c a p a c e  d i
r i c o s t r u i r e  b a sando s i
soltanto sulle fonti scritte'.
L'idea del film come doppia
lente di ingrandimento vale
in particolar modo se 'si
trattano eventi minori, non
studiati abitualmente sui
l ibri, oppure quando si
riflette sulle conseguenze
p a t i t e  d a l l e  p e r s o n e
semplici, quelle «gente
meccaniche, e di piccol
a f f a r e »  d i  c u i  s i
p r e o c c u p a v a  a n c h e
M a n z o n i ,  c o s t r e t t o
addirittura a inventare un
genere narrativo per dar
conto della loro esistenza'.
Una volta stabilite le varie
coordinate, 'è lungo questo
margine che verità storica,
romanzesco e visual fiction
s i  i n c o n t r a n o ,  p e r
raccontare su una base
veros im i l e  que l l e  che
altrimenti, per dirla come
Hegel, sarebbero soltanto
«pagine bianche» sui libri di
Storia'. E a cui la nostra
memor i a  con t i nua  ad
attingere. Articoli correlati 1
Giuro di non dire la verità 2
Se la durata diventa parte
d e l l o  s p e t t a c o l o  3
Oppenheimer vince sette
Oscar, Emma Stone miglior
attrice 4 Nel cinema i l
perturbante sta nel suono 5
L'Academy non promette
sorprese: Oppenheimer
pronto a l  t r ionfo A l t r i
articoli 2016 © Copyright -
Fondaz ione Ente de l lo

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

18/04/2025 00:04
Sito Web

006930



Spettacolo - Tutti i diritti
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P r i v a c y  C o n t a t t i
Adempimento Legge. n.
124 del 2017 La letteratura
si confronta direttamente
con la Storia, la poesia, la
mus i ca  e  i l  tea t ro  l a
trascendono, la pittura, la
scultura e l'architettura la
r ie laborano, mentre la
f o t o g r a f i a  l a  ' f i s s a ' ,
cristallizzando ogni singolo
i s tante  per  l ' e te rn i tà .
Eppure forse nessuna arte
può raccontare il Secolo
breve meglio di quella che
ne è diventata il simbolo
stesso, ovvero il cinema,
declinato in tutte le sue
forme espressive. 'Se non si
è storici di professione,
sempre più spesso - e
ormai da tempo - si pensa
alla Storia dell'ultimo secolo
in termini di  immagini
cinematografiche, inserendo
il dato storico in una precisa
strut tura narrat iva.  I l
Novecento è stato il primo
secolo ad avere il supporto
de l l e  immag i n i  c ome
sviluppo del suo stesso
svolgimento. E non si è
trattato di una semplice
integraz ione para l le la ,
perché le immagini poste a
fianco degli eventi hanno
mutato completamente il
modo di relazionarsi a essi'.
Cos ì  Giampiero Frasca
introduce Schermi  de l
Novecento. La Storia del XX
secolo vista attraverso il
cinema (Lindau, pagg. 280,

EUR 22,00), volume che lui
stesso ha curato e del quale
ha  f i rmato  l e  sez ion i
r e l a t i ve  a l l a  s e conda
rivoluzione industriale (da
cui nasce anche il filone
f an t a s c i e n t i f i c o  d e l l o
steampunk), al conflitto fra
Israele e Palestina (la cui
drammatica complessità
potrebbe essere sintetizzata
nella frase 'la storia di due
popoli che a diverso titolo
rivendicano la stessa terra')
e  a l l ' avven to  de l l ' e ra
atomica (quest'ultimo in
collaborazione con Manuela
Russo). Spinto dalla volontà
di 'stimolare lo spirito critico
di ognuno attraverso un
immenso patrimonio di
immagini che, se assunto
nella giusta prospettiva, è
sicuramente più ricco e
suggestivo di mille libri di
Storia', Frasca ha tracciato
una sorta di spina dorsale
d e l  N o v e c e n t o ,
suddividendola in ventuno
passaggi  ch iave a cu i
dedicare altrettanti capitoli.
Ciascuno di essi segue un
percorso strutturato in
quattro parti: si inizia con
l'inquadramento storico del
periodo (o del fatto) in
questione e si prosegue con
la presentazione di un film
che ha  conqu is ta to  i l
pubblico (sebbene sia 'solo'
d e l  2 0 2 3 ,  n e s s u n o
contesterebbe la scelta di
Oppenheimer in relazione
alla bomba atomica), ha
acceso in particolar modo il
dibattito (motivo per cui Il
diritto di contare supera Il

buio oltre la siepe) oppure
ha saputo cogliere il vero
spirito dell'epoca (La 25ª
ora r imane l 'autent ico
specchio della New York
post Twin Towers). Quindi
si contestualizza e analizza
la suddetta pellicola (o le
pellicole, quando puntare
tutto su un singolo titolo
risulta impossibile), per poi
agg iungere una breve
filmografia conclusiva che
p e r m e t t a  a l
l e t t o r e / s p e t t a t o r e  d i
a m p l i a r e  l a  p r o p r i a
prospettiva sulla tematica
affrontata. A scanso di
equivoci, la panoramica
(forse più occidentale che
effettivamente globale) in
a l c u n i  t r a t t i  è
specificamente italiana, ma
ciò non inficia la coerenza
del volume. Piuttosto ne
chiar isce la matrice di
partenza,  seguendo la
stessa filosofia che, se fosse
stato pubbl icato -  per
esempio  -  in  I r landa,
avrebbe implicato degli
appro fond iment i  su l l a
guerra d'indipendenza, sul
c on f l i t t o  c i v i l e  e  su i
Troubles, che, a loro volta,
a v r e b b e r o  c i t a t o
( r i s p e t t i v a m e n t e  e
probabilmente) Michael
Co l l i n s ,  I l  ven to  che
accarezza l'erba e Nel nome
del padre. [Missing Caption]
Oltre a Frasca e Russo
(autrice dei capitoli 'Luci e
ombre della Belle Époque',
'L'Età dell'imperialismo' e 'Il
fascismo'), Schermi del
Novecento si avvale anche
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 dei contributi di Andrea
Sant imone ( ' La  pr ima
guer ra  mond ia le ' ,  ' La
rivoluzione d'Ottobre', 'La
Resistenza'), Simone Tarditi
('Il nazismo', 'La guerra
c i v i l e  s p a g n o l a ' ,  ' I l
dopoguerra in Italia e il
boom economico ' ,  ' La
guerra in Vietnam'), Paola
Brunetta ( 'La seconda
guer ra  mond ia le ' ,  ' La
Shoah', 'La segregazione e
la lotta per i diritti civili in
A m e r i c a ' ,  ' L a
d e c o l o n i z z a z i o n e ' )  e
Vincenzo Chieppa ( 'La
Guerra Fredda e il pericolo
nuc leare ' ,  'G l i  anni  d i
p i o m b o ,  L a  f i n e  d e l
comunismo e la caduta del
muro di Berlino' e 'L'11
settembre 2001'). Se Johan
Huiz inga par lava del le
immagini quale punto di
contatto necessario tra gli
event i  de l la  Stor ia ,  i l
c inema non si l imita a
f o rn i r e  l a  p i ù  r ap i da
p e r c e z i o n e  s u  u n
determinato avvenuto,
bensì permettere di capirne
l ' impa t t o  su l  pe r i odo
storico, ideologico e sociale
in  cu i  i l  f i lm è  s ta to
prodotto. Come sottolinea
Frasca, 'ogni volta che
vediamo un fi lm su un
evento storico, di fatto,
vediamo in un modo nuovo
la realtà di un passato che
spesso, per mancanza di
mezzi, è stata sottratta al
nostro sguardo. Ogni film
ap re  una  f i nes t r a  su
s i t u a z i o n i  c h e
l ' i m m a g i n a z i o n e  n o n

s a r e b b e  c a p a c e  d i
r i c o s t r u i r e  b a sando s i
soltanto sulle fonti scritte'.
L'idea del film come doppia
lente di ingrandimento vale
in particolar modo se 'si
trattano eventi minori, non
studiati abitualmente sui
l ibri, oppure quando si
riflette sulle conseguenze
p a t i t e  d a l l e  p e r s o n e
semplici, quelle «gente
meccaniche, e di piccol
a f f a r e »  d i  c u i  s i
p r e o c c u p a v a  a n c h e
M a n z o n i ,  c o s t r e t t o
addirittura a inventare un
genere narrativo per dar
conto della loro esistenza'.
Una volta stabilite le varie
coordinate, 'è lungo questo
margine che verità storica,
romanzesco e visual fiction
s i  i n c o n t r a n o ,  p e r
raccontare su una base
veros im i l e  que l l e  che
altrimenti, per dirla come
Hegel, sarebbero soltanto
«pagine bianche» sui libri di
Storia'. E a cui la nostra
memor i a  con t i nua  ad
a t t i nge re .
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